
Le a11oaiuioni e le ~uni. si ricevono esclasivamente all' n!11oio del gio~ale 1 i~ lia Gorghi n. ts i Udine. 

Le a.ccuse del Ca.va.llotti 
intendere chll i de~:mtati non abbiano altro la cm:ilà del P1trlamento ricorre al pietoS!) p a Liq~rtà e la Rassegna si stipendi~reb~, 
d'overe chè quello di essere l fedeli .inter-, velo. delle ipocrisie per nnscond~re il marcio. :bero: !l Secplo, I'Ep~ca, ,o _In. qapt.tql~,; 
preti dei desid9r! e delle aspirazioni nar.lo- Amm~sso quindi clte .. la corrur.ione sia ;Colla m.olur.rone cambiano. ,gh troroml, ma. 
uu.U, ed i loro' elettori' fossero' èonacl d0l- ,la çonrlitio sine gua non possa un mini- ·norl'camblano le . idea. eù i {i#nergì,· l/J~ 

, l'importanza del diritto di Vllto pdlitico n l · stero reggersi .iu gambe in uno stato co· . pocrisia. è la sua forza o H' àtù!' tài!Snl.l\tlò/ 
La rivoluzione è sorta o .si mantiene solo scopo ·di' giovare ·a.IIa'grtindezza··deila isbituziorHtle, ne vione per· logica illazione . ·" · · · · ' · · ' · .. '~. W .. :~ ... ·· .•. ' 

mercè il miraggio di principi che in teoria prutria. Ma il' Parlameutò''Ò ben-lontano da :che quegt' istesso· sistema lo adotti anche .. : i 
potranno eilsere .belli e bellis~imi,.,t)\a .in quesi' idealismo poetico. Il deputato, di. jner' CI1So di elezioni generali. . · ... ! -r-:-, 
realtà uoq possono praticament~ att)larsi ... solito, non Il che un incaricato d'affari· dei · Negli stati costitur.ionali i ministeri non'1 ; L'interpellanza Cavallotti' incon1iiìcl~ 1 ~; 

La Iib~.rtà,. l'eguo.gli~nza .. e .1~. ~rate!- propri• elettori e questi ·non ·s• interessano irà~P,r~~entt,t~,o. che In •. .continua ~l f:àlena d~i., i suscitare reclami, , 11rotll.jlte, smentita. da.. 
lanza. furono lo tre graz1e che mandarono. , gran fatto. del!,bene;,della·l)atrìa, ma.gual't. p,a~tit~ P,olt~r~Lal '»òtere. Il mm1stero ha.' :p~rto di persone ues1goate dal depu~at? dì 
in '·dsibilio la mente di parecchie ''genera~ dano dì eleggere ltlla deputazione un,uomo qmndnl dmtto1 .. m, base alla stmna .mo· :~lilano •)lel ·suo .. discorso. ~u(la corruziOne 
~ìonì,' e aprirouò la. via al dispotismo delliti ; servizievole .e di t. buona volontà;. cioè ,dl~ma l'ala ~ello, bi~~a~tè u_topie co~titiiziotùl)~, di i elettorale. Il Sindaco di Rovigo, cav. G. 
rivol,uzione; ma prima la Fniucilt; e p9scìa : t~nipra t~le .pa .riòurre i; ~\gnori' min~~tFi ifàra ... del suo. meghò. ·per mantenersi al. , B. Oasalini smentisco risentitam(lnta quanto 
tutte 'le altre nazioni,· provàrdno J>er dura· · all'obbed1en.z~ ~e'ile. sue pr,etese. , .. ;poteré e favorire perciò ir suo partito, Noi il ·Oli~allòtti, disM ·a.: di' 'lt\i Mtièo:· 1: • '·l 
esperienza 9,ua.nto sia assurdo stabilire in . Ogni deputato ha ~~;ffari.da· sbrigare:pei :crediamo che il 011Vall()tti avrebbe fattò' La Gazzetta Fer1·arese. e .J'Arena··di 
mod.o ·positivo· la libertà; l'eguaglì~tnr.cr e 'propri elettori; e.,p,nr 4~,riescirea~ accon- laJti:l\ttanto, per noii dir peggio, se fos~e Veron!t a loro volta narmno.alcilui· episo•i 
la fratèllanza, tre priùcipì che suppoùgono · tentar li deve natur. almeute: ricP!UP~.:n~.are,iu. stato presidente del Consiglio in luogo ·dii elettorali ·in 'inodo btJu•Jdi·Yerso ila• come·: 
nell'uomo un grado tale di perfezione qualche modo, val.e a .dire coi yo~t falore- ·deL Depretis, pel qn~,le non. a)lbiamo pro- :l! descrisseLCa.vallotti; >Insornrila 'Iii S!i';l' 
elle siamo lontani le mille miglia dal •pos- voli~) favori che,. gli c9ncedoqo t mini~tvi. :p.rio Ia p i~· piccola simpatia, ma dobbiamo oramai tanto valgon<r le assedlòni det d~~' 
sedere. - vogliasi o nò, è codesta una specie ai !far omagg10 al vero. . putato, quanto ·quelle dégli attaccati.'' Cl!.~: 

Non si ebbe però il coraggio di bandire cormr.ione, unico appannaggio;';che sia no- , ·Quanto non feeero lecito d' o~ni Jibitù. i . val\otti sfog?, l'jr!' jlla ,per. ·.essere' .s~ato' 
dal campo teorico quanto effettivamente si. toJ:iamente stabilito a favore di, q nei ,p\c- . mibistri della Francia repnbbhcana nella ; battuto a Pmcen~a; : . . , ,. 
è bandito ·della rivoluzione dal ca.mpo pra-. cp)I. dèspoti' eh~ , ~ono i ~epl\tati, i quàl~ \~ir'~o~ta,nza ~elle ul~ime e.lezioni !'.EJ>pnre · 
tieo. Ogni noroo politico 1si ·crede in do- teoncameqte sono· wstallat1 per controllare .. 'Il gòverno d1 Franma è l' 1deale dt quella Un avvertim.ento agli' Italiani. ' 
vere di fare un fervorino alla lib~rtà di· gli. atti del potere esecutivo. . . ' ' '·' '·democrazia. ta. nto adorata dal Cava!Io.tti!...... L' 1 l' d' · · l' l t · · · · · ·· '!' 1 · · l l' 1· f ''·t· , , ··" . .ta ta . t.t.en ,a t,o. avye,r .. tlv.a.· .. ·.g· .· .... ~ '; mneggmre a :egtiag 1anza e 1 a(e .un at \', .oh· t'. dt'.ca. p~rla·woato' • .. du. nque, dt've cor.· ... l\1. a la, ve,rità ver.a sta, in. ·questo chè tu.tttl h h 0 · 

b \l f t l! d l. · · d · u " " • taham c é c m sa la amem collllllCla ,UU' 
ram o n a ra e auza eg l uo.mrn~ e. e1. · ruzione. Nessun · ministero p,uò regge[s( le" istituzi'oni dovute ai prinCipi della rrvo- i nuovo gnaio, cuutto n qi1alii c1 invita a" 
popoli. E dal. momento che queste belle s~tix~: lllaggiòr~uz~.· e ,9Jl~~a, pon. pu? a.v~r6.. lur.ione. non· hanno di bello e di giusto ·che stare «in guardia>. La'Cosa è grttvissimà,· 
.cose, 'nè esistono, nè pogsooo esistere, io· coeswne che 10. vJSta dl qcompeuse. o d1 la. sola IÌpparenza,. I Parlamenti dovrebbero ; e degna veramente di interessare tutti gli 
credo d'essere in diritto di dire che si. se- sperati favod. pri nì!~.filt~r~. 'ii~~ corr~ttdre: assere la libera" l) spontanea manifestazione· :italiani: · 
~tuo um1 via falsa, nn • indirizzo sal!linato è as~urdo. sti~pq~!o:.m:' un· govert,10 parht'4' .della . volo,ntà popoiare, :ma )n vece non : Le pa,rolé del rr.iornale di Dario 1>. ~na 
d'orpello ·e'di ipocrisia. Propri~ davvero menta.re .. Se 1 .. m .. ,l," .. tstr.r. n.on a.o.r.ro.t,.ti .. pe.ss.er.o.·.· .. so. no. c.he ... l .... opera,· c.om.e ... se.l·.lv.e. H .. G. er.1.h~.iu · · · .u tt ·"'" l,· · · è' l · r' · ·1· d 11 o·· •• ,lileritàno 'd1 essere qui tral!er ttrpe(hite·o~ tpocnsia a plaga P mmp.a e .e .1t s • anebllero 'uua vita' ·eflimèra, gutéiJhè'"sl' jneU~ {kii1i'e ~iìs· il~ux "iJ!ol.\d.~~,,,degl,i .a~. ' ·" " 
cietà! .Tutti sentono il bisogno d! tinuu- sostengono coi yoti favoréyoli e qùosti non' 'g~nti etettora!'· Gl1 ,elll,t~o~l ~ono .!n.ano·., · " I. depnt~tj ~eue. sono Jugg~tl21ii~~!nli.' 
ciare ai principi della rivoluzioné,' perchè si acquistano coi mériti personali e'colla !nette, uomznr che daol)l): iili!:loro: voto a. e, lll< Q~mer~J. e, prorog~t~ .. Jllje.~,.go~:l)l ,11:~1' 
ne conoscono le conse~,ruenze, ma tressnno rettit1.1dine delle intenr..iolliì , ma. ·col lar-, : 'rizio 0 Oajo, a seconda che viene loro : bt[\no fatto n~r pochi gtofni, clì,a ,v t furono, , 
ardisce prendere l' imziativa dell' abban- gheggiare dò! .pubblico ·danaro, col prt•di· 'imposto 0 l'uno 0 l'altro, mercè la retri- :hanno potuto giudicare i'lettori.: · 
dono, anzi coopera colle blt~ndizie a tenerli gare favori, cob soddisf~re possibilmente buzrone di favori consaguibili, per fas 0 !. 1.« Ma ,ora; .quello elle, importa·è·di ··.no-
vivi. ai· desideri' ed alle .ambizioni individuali. per n~fas, dal governo. taue che, ,fuggiti da Roma, ove· stàìil)o:' 

Molte.· e molta sonc' le istitur.ioui che ci'' La conservazioue d'un governo panlamen-1· Tntte lo accuse che il Oava.llotti ha mal volentieri •l,lerchè costa1 Il' è ·.pericolo·.· 
furono regalate come .logiche deduzioni tare dipond)3 del tutto dalla sua maggio~e , mosso a Depretis, costui poteva benissimo di '.Pr~nder febbri e non si conta t~a~ e?si~: 
de\l'attivàzione pratica dei suddetti prin· 0 .!fiinore ~bilit,à ~i cont!)ntare l:insazia~ii~. i. ritorcerle al,partito. del depu~ato di Milano, esst SI spandono su tutta l' !talla· a' eser•·· 
cipìJ ma :se questi o mancano o· sono agli avrdttà d et s1gnon deputati. Gh ese~np1 dt con <tnesta sola d!tfereuza . che il partito citare ·i Iòro t~lòlrcati1 l.e. lqt:o · 'ìtifiùepze; e 
anttpodidella Ioro natura, evidentemente le· . cQrruzione che tuttodì ci danno i goverpi . del· governo, dispouendo di molti mezzi, ·P!epot~nze, ? 1.1°~? ·prml~gt~ , ,, :,/'; ,.' .. ;. 
conseguenze che .~e ne ricavano devono pur · parlamentari .non li troviamo .nei go'verni · p•>tè faro nna propaganda più estesa>' rnen• . «,In. pro.vmcm, In campagna 1 s{\pra.tg~tth,. 
esse manc~tre di sr.opo o per lo meno de- d'altra 'forma. Non che in. qnesti siano tre i democratici, a cortò di quattrini 'st ,h~ il deputato ben più che a Roma; ... rn'' 
vono essere viziate. mal)~he~ol.i,. ma essendo minore il qumero , dovettero _lir~itarsi nei vol_i ....... piudarioÌ provincia "diventano . lupi • talunLched(l,·, 

Quando i souani ·si piogaronQ alla. vo· degh uorJm;n che pa~:tecipano al governo, .delle . ele~10n~. M~ se. u.n g1orno 0 l'altro sono .agnèlli, e· diventano attori ta.li· a1td"·: 
Jontà della piazza e vincolarono la. corone· e non avendo questi btsogno che della . Qavallottt .. e 1. stwl amJCI potessero, dis~ra- che là sono .comparse. ' ·' · . : .. ,:~ 
e gli scettii collo eiargire .le costituziopi fiducia del sovrano, ne viene che sono pnr ziatameute, arrivare al potere, le eleztoni «Bisogna ché gli tiotiJ\òi che han'uij' 
e aprire i yarlamenti1 sembrava che uuqyi minori gli appetiti se .• non de ambizioni. siJ,rebbero fatte èolle.' stesse pressioni go- s~ntimento di dignità,' e libertà persòuaW; 
e bellissim~ destini s1 apparecclliassero ai: Nè ci si dica ptire che .nei governi parla- v~rnative. usate da altri. La sola. di\feNnza. sr oppongano. ·· ·· . , 

1 
;:':' 

popi)li. Il Parlamento infatti, come idea, mentari .. il cout~q,llo èJ,naggiore e perciò che foì·se troveròmniiì sareblle nella solitit • Molti ,di codesti depnta.ti sono , degii. 
còtùa rappresentanza nazionale,_ è un con- molte lubricità vengono a galla. il con- ipocrisiit del cambiamento dei nomi, come intrigantie dei tiranriotti. Bisogna mostl'!lr 
cetto eminentemente elevato. ~:ii dovrebbe .trollo è sempre relativo, .an~iotroppo spesso invece di stipendiare il Popolo Romano; loro che non li ·si tengono .. in,nessun conto 
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. . , - Stringete~e un altr~ col dÌavolo al . .~ Un', av:ve!ltura .di ladri e d'aisassini, , guinosi a delle giovinette che ~nei!l~ri, iJfl 

l 
quale vi. mando l . disse una bruna atteggjat11 a seria curiosità. ritornare al ballo? 

La Louvarde diede uno sghignazzo .che . - Io ne so precisamente una tr~menda,. , -.No, no: continuate, gridal'OIIO hl. CO).'(),'; 

Il. Illllll··n· o· dol·. m· l·l'~a· t·tl· .. , =~~:~br~~~~G1~i~v;~~~~-dl~~~~~lr~i :;:ssll ~~~!ru:~~~rt:~~~~~ :~~~:d~~~~~{i~~: 1: ~1\~:~~H~!i:::::i:o;~ ~empre p\ù ~~tor~~, , , · UU ~~~ · In quel momento il suonatore di corna· ove.1.0 l\bito, ora [anno ventiquattro. anni, - .Fa.ceva una nottè 11datta pe~ c,qnsul-
, musa si era fermato, la catena della ronda e~ Il sangue delCuomo .scannato presso il, tare le stelle e·cogliePe le erbe.al chi!\ror!J1; 

. finale dei ballerini si era sciolta; ii .tutti grande • menhir » ha lasci11to la ruggine ' della luna; io ,vegliava ritta. in, piedi :auUa.r, 
accorsero attorno. alle enonmi. botti di sidro sulla pi~tra corrqsa.· . i soglia d.ella iiUia poeta. Tutto,,ad u.n .tra.tto; .. · 

- Io fui uno sciocco, io fui un pazzo, arparecchiate . per da festa e ben. presto Kermoiil voltò il capo come se non po· . vidi un uomo che 1attra,versavala 1landl\,l! 1 
riprese Kermoel, cui l'avarizia ferita ecci- l aurato liquore brillò nei colmi bicchieri. tesse sopportare Il luccicare delle pupille ' era solo e andavll senza, fretta. L.a luua bril· 
tava la collera; se alla prim11• delle vostre In·, tutto . queHto sparpagliarsi di tanta della vecchia. Costei continuava: lava .limpida e piena il mi era .facilissimo i)b . 
esigenze io avessi avuto H coraggio di resi- gioventù, .molti arrivarono là dove era la - Sono ben fortunata dio non essere stingue1·e la statura del viandante e il, suo , 
stervi e di ribellarmi, voi avreste cessato di vecchia strega, la circondarono con premur;a pauros!l> perchè dalla n~tte di quell'assas- : volto dolce e tranquillo .. Oe~ta.nlente.eraun , 
perseguitarmi colle vostre .richieste. . e bén presto dn, ogni parte de piovevano s1n1o 11 fantasma del! assassinato ritorna uomo .che non avea nulla .. sulla qoscien~!l., 
~ Può essere, disse la vecchia; ma sic. domande della buona ventura. ogni notte nella landa e grida: Ohi mi Tutto ad: un. tratto, a pochi pussi.d11l .« 1me,,. 

come non siete· cosi ·pazzo come vi piace - Louvarde, osservate la palma della vendicher(l? ch~·111i vendicherà? - Fu un nhir;·~. le ,gi!lestre sj,agit!\ropp; qaLce~pJl·" 
di11vi, voi avete compreso che vostro vero mia mano e ditemi. ciò che vi leggete, co-' avvenimento ben terribile l'assassinio dj, glio più,foJto.urLuomo si sl:;111cia e .piom.ba .. 
interesse era di cedere. minciò una donzella. , . qu~l vi!lggiatore,. Io ne fui testimone, e a ' sul mercante come sopra una preda. Una 

-Ma in passato .vi ·dimostravate ragio- , .,-,Sappìatemi dire se· il mio fidanzato mi s~O, ~e~po,~o fatt~ la mia deposizione alla lama brillò nell,a notte, e .d'pn c0lpo s',\m· 
nilvole: vi contentavate di poèo. Ma ùi mano, resterà fedele; interruppe un'altra, , ,. ; gw~~lZl!\· l..assass1nato era uno straniero,. merse nel pe~to del meschmo, ".: ,, 
in·; mano che l'agiatezza .veniva, .. avete rad- [ ..,... Potrò io . maritar mi prima della fine . u,n, ricco stfanièro .,di ;ritorno da una fiera .. , - Ba~~~~ 1 basta l mormor,ava Kermol}l': 
doppiate .le voRtre ;esigenze:. La cifra delle. dell'anno? entro in me~zo una·,terz,A. . · V\91.na. Egh,i pprt/.!va, sopra di sè. sessanta· . all'orec?hlP !)ella. L9uva.rc).~.. . ... >!.v ,1,, 1 •1 
somme che mi strappavate ingrossava in l - Bah l Bah l non,.parlate tutte,.àssiame, Il!!,\1\ fr~J!chzt e.4 aveva avuto la d11bb~nag- 1 (;Joste.l lo fissò m, f~coia c.ou :ul'_l .. pigl~lltsb :;. 
proporzione della mia debolezza. Ora vo\ : disse schermendosi la, vecchia·;.vtuttQ a•,;suo:. gme d1 parlarne nell' albarg!l ova s1 era . &mficatJVo, come d1cessa.; .. E. Id c\ieçlmila:. 
siete ·ricca,. piu 'ricca di me; e .con tuttocìò tempo .. Se voi volete cpnoscer.e: l'av,venire,, ferJllato ,p_et'1 refiziarsi, Quando,egli confi· ; irapchiJ : . . : . . ·'· , . :; i., . ' 
voi. siete insaziab\le. A misura che la.vostra · venite· a •trovarmi in, casa,mia 1e ,JJI ,vi ,sve· dava al locandiere che nella sera .avrehbl! l -. L1' a.Virat, nuest11 B!lrll, · ,. " .,1 •• ;; 

misteriosi!. ricchezza cresce, .la mia diminni. : ler.ò tutto. . ., . , seguito il ~up, ca~,nino. tr~v.er~o alla land~ ! . , -: Io lo, ~ape :va bene che tu •finiz:e.~~i p~r .. ; , 
sce. Se· io vi dessi ancora ascolto voL fini· . . Qui io possa solamente .' vende11vi de\l.e . deserta, questi gh. constghò d t non fid&rsl, , dtvenir, ragianeyole. : . . . · l . 
resta p~r'ilpogliarmi dei miei campi e dei fiale.col.liquore permllntenervi la freschezza •. t~ePP~ dagli spi~·iti ·maligni che giuoc~no i . E IJ.Qi, c9~~ÌlWQ ad,.a(ta,voce: ' ·'' .· 
miei liosclìi. Io verrei in 'VOstro. aiuto se. delta pelle e. il brill~r!l .dt~l colovito; i pro•. 1 p!D d un brutto tiro e mandano. ~e.·!l!illlle··l : . .....,.., Io, yldl çad,ere tl,ll\~~<l!l.llte ·ilungQ; di- : 
mancaste del necessario; ma siate. convinta, fumi pei ~apell,l;: o se più vi P.iace pos&o , a!la dannazion~; ma il mercal!te lì! m1~e a $teso; ~a nel tempo istesso la, lulll!,:si 'na" 

1 che, io nòJi. vi· darò questa: volta, nkmte1 rac:contarv1 stor1e da fqr Jlaccaprtcciare. Io ndere palpeggrattdo la sua· cm tura, piena 'i scos~ dtetro le nuvol~, e quando essQ.;.si 
affatto i diecimila d'rauchi per comprare i , vendo i miei r.repara.ti; ma non pretendo : d'oro. .. • . . . ;prigjall,ò, !'!+~sassjno !JOU era più là: . 
poderi che agogll!lte. . · : nulla per le m1e stor1e. . . 1 Kermoel che lentamente s1 era, !\VVICI• - E vo),Jgnw:-ate 1! suo nome~ uscirono 

-Siete ben sicuro che non me li dareta.?o~ - Si, si; qualche ·stofia. ma di quelle . naFo, alla Louv11rde, le dtsse con una,· voce a dire mQ! ti, d'un tratto. . . 
- Sl, rispose Kermoel battendo i piedi ben. tel'fibUi.,dQv!l c~ entrino, dei fant~tsmi, , tr~IUebol\da: . . · . . l ~ Io ebbi i)ei ~ospetti; 1ma .. pon .mi:. 

per:terra.con impazienza. saltò su a cinguettare una biondina.QIJ!ID!I" -La vostra storia ~ trorpo lugu~re; credetti; di pQtet:~!> !lvGll~are.;,ei! .l!>.m~J10~ll8.·· 
- LI patto è dunque rotto tra noi l sino rilevato ed un'aria maliziosa. · perchè racc.ontare avvemmeut1 tanto san- qualche nuova circostanza non si presenti,.,. 
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sa non hanno qualità persom\li che li re n· 
darlo rispèttabili. · 

« Essere deputato vuoi dire meno ~he 
nulla, . quanto a moralità e intelligenza. 
Stputr ess~re dept\tato e cretino e cattivo 
soggetto ad un tilntpo. 

possesso di grosse somine in sterli~e. ar­
gento e viglietti di b11ncrl, dopochè d11 due 
mesi viaggiavano. toccariclo' {ìarecchie città 
d'Italia;. nonehè Parigi .ed Havre, <}onde 
ora nrhavano. 11 Caberlotto aveva a!ìche 
il passaporto per l'An1eri\\a. 

Allora ebbe tuogo un11 controdimostrazione 
s'eguita. da:·un tafferuglio. 

Si opurò l'arresto di tre. iudiviùui, unò 
dei quali perchè gridò: « Viva il re l • 
. l munioipllli monarchici ghÌnsero in via 
·Saint ·Ferrèol, seguiti da una fol!& poco 
tmnquilln. 

accusato d'alto tradimento. loa perquisizione 
fattn in Ònsa sua conferma l' imputazione 
essendogli stl\ti sequestrati oltre a trecento 
disegni di torpedlnìore di ultimo modello 

·e di corvette a ponte coperto. ' 

< TutU sanno che la più parte di coloro 
che danno il voto non conoscono la persona 
per cui votano, specialmente col sist~ma 
dello scrutinio di lista. 
· . ( $icchè bisogna fidarsi dei caporioni 
politici. E .questi sono spesso dei corrotti. 
:Migliomno, se migliora l'ambiente. Peg· 
glòrano con esso. Ma iu genere la loro 
natura è sospetta. .. 

.~ Concludendo, vediltmo ben(l - ~nrante 
le .vacanze parlamentari- di tenere al 
loro posto i depntatj. 

·. « Ci . sia1no liberàti dai signori ; non . 
cÌ\$chiamo .nei signorotti. :. . 
· E' impossibile manifestare una più pro~ · 

fonda. stima. verso i rappresentanti del 
popolo, verso i ltJgislatori, verso gli eletti 
della nazione l 

Governo e Parlamento 
Lll conversione della Rendita allo studio. 
·D'ordine di Magliani la dire~ioue .del 

'.Cesòro si è posta seriamente allo studio del 
P1(lgetto di conversione del111 R~ndita, con 
queste basi: studiare i probabili effetti,. fa· 
oéndo la conversione quando la Rendita abbia 
superato la pari, oscillando fra. dieci e cin­
què punti sopra; esaminare se convenga 
meglio la conversione al 4 Olo senza esen­
zione dalla ricchezza mobile, ovvero al,3 010 
senza esenzione; studiare fratt11nto nspet­
tando che la Rendita raggiunga :iJ limite 
tlsst~to, se non convenga preparare l' emis­
sione dei titoli al 4 010 da farsi ad un tèr­

. mine rela.tivame?ta bt·eve~, 

~~~e~iso- Leggit>mo nel l:'r~gresso 
.di Treviào : . , · 

Due f~a gli autori .del furto delio. sc~igno 
.Brandobn (oon ·entro oltre 300 rulla lire) 
avvenuto nel maggio scorso caddero ieri in 
mano della forza. · · 

Dal treno .. che arriva da Vicenza, per la 
lin~a ~eneta. alle 4. pom. scesero .sabbato 
Oaberlotto Crenzi0, d'anni 56,. macellaio di 
V~negaz~ù ed il boscaiuolo Pezzetto Antonio 
di anni 53. 

Tutti e due, avevano un cout.eguo snspetto 
e, contando di allontanarsi dàlla città senza 
essere riconosciuti presero la via di circon­
'!'allazione, passarono il p~nte di. ferro e 
proseguirono· per l'altra vit~ esterna di oìr-· 
· oonvallazione; cqndncente allo sta'bilimento 
Stucki all'inèontro della strada Callalta. 

Si sa che l'assiÌssinio scopertoai l'altro 
giorno nei pressi di Porcellongo, nella per­
sona eli Gaberlott~ Giovaoni, nipote del 
Oaberlotto Crenzio ieri arrestato, ha rela· 
zione colgroaso ful'to di Braudolim, e perciò 
in seguito. a nuo~e indagiqi, caddero so· 
spetti auohe , S\1 Mari!\ Ant.onitt Cinla, di 
ani! i· 431 moglie di C ronzio Cabet•l!\tt.o, 16 
qualu v~nne arrestata l't~ltr'ieri. 

E' qnesta. la dqnna. alli\ q nule l'fiSsassi· 
nato sarebbesi presentato .l' altra mattina, 
,chiedendole denari e ,rninacciaqdola, s~ glieli , 
IIVè\!ae i'ifintati, dì riVelnre· tntto Ciò che 
sapevll sul furto dello' ~origno Brandolin. 

E' 11011 matlisstf che' certament~ nòn si è 
.svolta ancora interamente, e chi ·sa quanti 
altri sonò coinvolti in questi' brutti fatti.· 

La Gaigetta 1lì Treviso ngginnge che' il 
!Caberlotto ed il complice Pezzetto arrestu;ti 
IW'easo. Porta S. •rom11so erano· reduci dali !l, 
: Faqc1a. . . . , 
: Il Caberlotto aveva iu sa.ccoccia 1700 lire 
tra n11poleoni d'oro e sterline e<l un certifi­
cato di libero passa.g11io per l'Atuerica rila­
sciat'lgli dal maire d1 Hav.re .. · · , 

Il Pezzetto i! il padrone del Clj.rro sul 
quale si .credo sia stata trasportata la cassa 
Brandolin. , · · 

Finora non si ha. alcuna n(ltizia delhi 
cartelle rubate per uu importo. di 240,000 · 
liro. · 

Si confermanò. i partièolari da. noi nar. 
rati riguartio' l'~ssassinio •dell'altro Oaber• 
lotto. 
. Ea~o però non sarebbe un complice diretto 

del furto .. bolamente essendl) paaaato di sera 
per JO: ' casa d(l!la zia - ·quella arrestata' 

·l'altr!i ieri ·- a.vrebbe veduto d11lla. fessura 
; della finestra tanto oro ammucchiato. 

P~nsò forse l'idea del ricatto ed è evi­
dentemente il so tutto che gli èostò htvit11'. 

; ' . ' ' 

.Etonin - Ii preteso .confiìtto fra i 
due rappresea~antl · di Sp.agna a Roma è 
Ul)a pretta f11vola. Non c'.è altro di vero 
oll.e il totale sgombro della legazione presso 
!'ltali11. dal p~lazzo dell' amh~tscia.ta presa() 
ti Vaticano: sgombro già annunziato e de­
sideratissimo tllhto dall'(lìnba.eoiatore quanto 
dal ·l'ninìstro, aeqùistnndo così ogo'uno'I" 
propria libertà d'azione. · · 

-,-----,,-;:-.c:-,,-~-------

Telegrafano da Marsiglia 3 : S'era annuo- . 
zia.to che,. in occasione della .messa votiva, 
si sarebbero fatte dimostrazioni .ostili. 

Malgrado ciò la giornata·è passata rela­
tivamente calma. 

Là. un altro fu arrestato, perchè gridn~a :. · 
• Abbnsso la repubblica 11> m11ntre la folla 
gri<lava: « Viva la repubblica! » 

:~·~!11•fol!!l ?ont.inu,ò ad ll~dompag~~re i con· 
s gliel'i 'sìnò ·a dòinicilìo eu n · gtldll e fischi. 

L'ordine è stato, quindi,, r.iste.bilito .. 

Spàgnlt· 
. }l Vosc~vo di.,,To!edo si è recato. a porta,re 
la R.osa .d m·o, del Papa alla regina r~gg~nte 
:M:aria·(Jrist.ina. • . ·· ' . . · · 
~a ro;f venne posta, sull'nltjl],'~ del}a c,I!-P~ 

P~ a. rea,~~ l·· i· , : 1 ~:· ·<,· < •• ';: l r, ::t;· 

. L:a. regina, le, cprtJl, i. Wil)ist~:i. , il ~ilipo 
·diplomatico, e, parepchie oom!lliSillonì tlel. 
gr'andi corpi di .Stato.assistevano:alla ceri• 
.monia. ' !'J 

1~ · • · 

U vescovò s' indh·iizòll\llt~, regina; che· si 
'trovava inginocohillta sul 'gradini dell'illtarè 
e le disse: · , ., · 

« 'P~endete · quelità rosa', elle ;vi d:iatno per 
orditiè deHlanto Padre: Questi!· roHà è ua 
segno di giòià per hì' Chiesa' miLitante, per­
chè. là lròsa, cha·è:Jtt regina d<ìi fiori, è sim­
bolo dì glorie. eterna; Dogllutevi di aocet-. 
tare questà' offerta e Jrv' gt'al!ia' divina che 
ir Papa inìp\ora· per voi.~ 

Fu quindi celebrata. !a S.'Messa~ 

1ngh:Uterra 
I giornali conservatori e più il Tim~s, 

che .a. d ìr vero non si può dir nemmeno 
tale perchè incoloro, cantano già la. vittoria 
perchè ~anno "riportato quàlche · a~céesso 
nellè prime. BVI'lBI.Iglie~ · :Ma fanno i conti 
senza .fòste perchè sillora uon si· conoscono 
.c4e lé 'elezioni dell' Ingbilteira ove. eviden. 
t~mel'~ll )'1lot~~t' rìlle. è, bròti be11 veduto 
Q1entr\l si ignorano.: quasi ; ~q l ti i risultati · 
.del!~ S,c!J.~i~ 1 ,del paesè di):flllles e dell' Ir­
l~~da, o ve ev11l~ljt,emonte ~. gladst?niaqj sono 
iJ;J,' s.r~n 0\l\ggiP,r~uzu. ; ' . ' 
,,.ta lotta tuttav,hl· è·,accanitissima. Non si 

è mai veduto tanto. c.oncorso .alle urne; 
Si attende grande pcyJfitto alla causa ir­

landese dalla lettera del Oardinale Manning, 
il· quale creduto avversario dell'Home rule 
dichiarò invece eh~; salva l' intogrità del­
l''lmpero e la· sovr11nità del Parlamento 
Imperiale, egli è favorevole a un governo 
autonomo irlandese. 

Le candidature. cattoliche in Inghilterra 
crescono assai : J.2 sono dì gladstoniani e 3 
di conservatori.· 

Iiaffare è molto grave e complica perso11e 
altolooalo: la Corto n'è dolcutissim~. 

Cose di Gasa e Va1·iatà 
Elogi a Udine. 

Il Gioffl(l/e ai rldine pubbliCI\ la S(lguente . 
tetterr.· di' un signore di 'rr!estr., che ci 
piace di riprodut'fo petchè torru1 di parti­
colar/l onore all'ottimo ,sacerdote e valente 
organislà .llellii ·nostra·· :A-1ettop6iftana, 

Giunto a Udine iermattina, e dopo aver 
visit\lta la città nel suo progressivo. miglio· 
ratìh!tl'tò}llssistetti·alla :M:essl\ · ùcl Duomo, 
riìlfeg'~a'to 'dalla 'voce i dell' Organ·o, che à dir 
vero .è Ulltl meraviglia delle vostrlt città, J1 
nostro Organo di ·s: Autoniò a . 'l'dostè,. è 
grandioso', '.sònorò; di difetto piuttosto pro­
f~no, comiì' soiio' tutti gli m•t~à~i moderni, i 
!J,Uf!.li te~d?no ph;ttosto al frastuono is~~u: 
mentale, d! ltnello che al gusto delle voo1. 
umane, tilu\ inelibriano l'aniui~ e Ili rendono, 
migÌiore. Ho s~ntìto il Comeuoini anche fril: 
noi, ·1• bo tlmmirato quando pure incaut(lva 
con le sue. ~uon11te: ne! 48; ma ieri mi parve 
risorto il grande Maestro, nolla persona di 
uu modesto ·"s~cerdot~, ·<•nore .del .p~ese e 
della regina delle Arti, la Musica. Le tre 
suonate, :eseg11ite con \IDI\ f"ntasia. senza 
pari, e con ulla misUri\ di. tempo, mate· 
matica,. se noi. a Trieste aves~imo e quel· 
l'organo e quella mttno maestra, noi, cer· 
tamente, non .perùet'resaimo .. ta. bella oc· 
oasione di sentire tante varietà, che H· re 
degli ·strumenti, offre a .thi sa ben' maneg• 
giarlo,. li diletto dell''ori!cchio. Udine, ve" 
ramente è una città che piace assai, e per 
la bellezza· del sito, e per le'suè fabbriche, 
e' per la bontà de' suoi ahit11nti, ·éhe attivi. 
gentili; e. cordiali•simi, hanno 'sempre avuto 
dalla: n·atura un s~nso squi~ita pel bollo, e 
per l,a. uiusicr~ izÌ · particolaro; .pòichè diede 
molti virtuosi nel canto, distiuti mae&tri 
ue.lÌa CoQ1posir.ione,,' e patrioti .'poi séuza 
numero e misura. 

Due bravi carabinieri sospettando dell'ar­
rivi>. dei. due m!llfattori, per raggiuogerli, 
presero una. vetture. e h ìnconttarono a p~· 
punto vicino allo stabilimento Stucki e li 
arrestarono. 

·ruttuvia verso le ore 6 terminata la be-· 
n~dizione della chiesa di S; Martino fatta 
dal vescovo, l'ordine fu alquanto turbato. 

La folla applaudi il vescovo e i consi­
glieri municipali n:onarohicl alla loro uscita 
dalla chiesa. 

Se l'Home r!lle-non ·servirà. ad altro, gio­
verà almeno a far crescere il nulllero dei 
cleputati cattolici. 

Germania 
Si ha da Ber lino : 

Le po.ch~ ·ore ch" mi trattenni, furono, 
rallegrate dalla visita del Castello, del Pa· 
lazzo Municipu.l~, del Oiluitoro, ~per ultimo 
da quella del Duomo, fomito a f~sta, e che 
mi lasciò memorie sl gmte, si alte· .o do l· 
cissime, da invitarmì in .altre feste' a venire 
a Udine, pel solo diletto di udire· quell'or· 
gano incantevole, giuocato ·con tanta arte e 
maestria, da un nllievo del gran Ootnencini; 
che Roesini giustamente lo giudicava' il 
primo suonatore d'Italia. 

Udine, è assai bella e migliora· ogni di 
più, la Chiesa delle Grazie va abbellendosi, 
e· spero che quelle due aperture del soffitto 
della Cattedrale siano otturate, come Jl~.re 'Condotti in cuserma, vennero tròvati in 

io tacerò per .l'avvenire come hò taciuto 
pel passato. . . . 

• Intanto il suonatore di cornamusa r1pre- ·: 
se le sue arie di danza e gli ascoltatori 
dellj\ liouvarde si allontanarono a coppia a 
coppia; Un sola giovinetta restò presso la" 
strega. 

. · Era Rosa Tréguier. 
Quantunque non fosse superstizi~a, il 

tu!'l)am~nto· del suo spirito le faceva desi· 
derare di. intendere una parola che la ras· 
sicurassé intorno all'avvenire della affezione 

' che lé angustiava il euore. 
· L!l Louvarde la spaventava·~, qualche 

voltà innanzi a lei si 11ra parlato dèlle stre-
goneria della vecchia. · 
1 Oertuni affermavano che essa gettava le 
aorti e disponeva a suo pìacimento della 

· Nrtuna e delle riputazioni delle famiglie. 
Ma~ l'angoscia· proveniente da certe .si tua­
iiònj rende forti e coraggiose le nature più 
timide. ·· · · 
i Prevedendo ·qual lotta avrebbe ·dovUto' 

· i sostenere Gildas contro le prevenzioni e 
' l'àvarizia del padre suo, .Rosa. spinta dal· 
l' impe~ios() bisogno "di· sapere l'avvenire, si 
avanzò· verso .la veccbia che si mise à. ri~ 
dere sgalÌ(l'heratamente. · · · · · . · · 

. ~ AVVICinati !.avvicinati, figlia mia,· le 
d1sse con una voce· al'tatamel\te•, melliflua; 
io lo sapeva ·bene· che tu saresti venuta, e 
che la tua piccola bianca mano si sarebbe 

· mossa un giorno tra le miè unghié. Quando 
il. cuore delle fanciulle è preso, la loro ra· 
gwne .sva,PI)ra. · ' ·. .: ····' · ,,, · " 

La: rag10ne ti allontanava da me; 'la te· 
nere~za per Gildàs liliì-'ti'•riconduc'e. Io udii 
ti•biasimo. Senza 'òhe;'tu' ·Ile dubiti e che 
tu ne scopra le traocìè' 'sùl mìo vi\l'o rugoso 
attòrno del quale' ·ìivnlazzano dèl capelli 
srigi, io bo avuto' come ·tutte le altre il 

• " ,' '; :,,, >' < 

Jlllaenzel, disegnatore dell' I. R. Marina è 

fiore dei miei sedici anni, e di questo ri- - Rosa è tanto buona quanto avvenente. - E che'· io proteggo. 
cordo, per lontano ch'ai aia, m'è rimasta - Rosa è povera e tu, suo padre, ti sei - Tu~ : 
una ptofonda piètà per la gioventù. lo ti gettatil in intraprese che possono da .un - Io! 
parlerò secondo quel che ne conosco; non giorno all'altro trarti in rovina.· Tu ti ri~ - Ma Paramè non è ricco .... 
temere, Rosa, e aprimi la tua mano ·che io cardi delle nostre convenzioni ; una parte . . - Uhi lo sa? - l' interruppe la Lou-
vi legga nelle linee i tuoi destini. della somma· che io ti ho imprestato per·' ··varde con uu riso sinistro- Po,trebbe darsi 

La figlia del mugnaio ·obbedl tremando. l'acquisto dei campi di Ligou mi deve esaere che fosse meglio un . giorno trovt~rsi al suo 
- Amore contrarit~to, ·disse la vecchia. restituita domani. Sarai tu in gvado di posto r,he a guello di. Gild!ls· .Senza ;tante 

articolando le sue parole, sponsali inter- pagarmi? "' ciarle, .aJcorda tua figli~ '1.1 Paramè, e.d io 
rotti; non è·tanto i\ 'cuore che è cambiato '- No; tu lo sai· da q11indici giorni. ti dò del tempo quanto vuoi. 
quanto il destino.: .. Guardati, Rosa, guar- - Si. può· provare di guadAgnar tempo, - Tu ste.~sa confessi che egli non pos-
dati; tra te e Gildas vi sarà un cadavere... e trovare J?Oi il denaro alla vista dell' u- siede nulla; e quale interesse adunque ti 

Un grido di spavento sfuggi dal petto 'di sciare mumto dì carta bollata. spinge a perorare p~r lui? 
Rosa; essa tese le braccia, sì agitò e &e il - Tu me lo manderai? - Quale interesse? Eccolo: 
padre, che nel frattempo si era avvicinato, - E perchè no? io vivo di ciò che mi Da cinquant'anni ch'io vivo alle Morelles 
non fosse sopraggiunto a sorreggerla, essa rende il mio danaro. L'usciere di Vannes io fui sempre .1' oggetto del disprezzo di 
sarebbe caduta al suolo. è prevenuto; e domani tu avrai uu pro- tutti. Non una casa si. apre per me. Non 

Una paro!~;~, nn guardo del mugnaio, fe· testo se io non sarò pagata. f11i mai invitata a un festino dLnozze o di. 
cero restare la Louvarde al suo posto. - Ah! se tu avessi il coraggio di far battesimo, come se io dovessi gettare: sini-

Egli depose sua figlia sulla sponda del questo...... stra influenze sopra gli sposi o sopra i neo· 
ruscello, prese up po' d' acqu~ nel cavo - Ebbene? domandò freddamente la nati. Io ho vissuto i w una :solitudine' di­
della mano, né àsperse il· vòlto 'della fan· · Louvarde, sturbata più che distratta dalle visite inte­
ciulla, e quando la vide' rinvénu4, ·la con· - Io mi vendicherò, si; e mi vendicherò ressa te dì coloro che avevano bisogno di me. 
fidò a due delle ·sue amiche e ·si' avviò :poi' io un modo' · decisivo. Un protesto, un se- Uno mi richiedeva i mezzi per vendièarsi 
affrettatamente verso la Louvai'de. ··: ·· · • questro sarebbero per me il· disonore. Io di un nemico;· un altro· il segreto per ar •. 
-Io ~i· avevo proibito di afiiiggere. mia' sarò forse stato imprudente nel divenire ricchire; i.più.;mi domand&vano addirittura' 

figJia:.parlandole dei fatti miei, le disse con- ·J' 'acquirente'::delle ·terre:;dj: Ligou, ma io. 'dal· danar~. Ma non .u:n;,solo, .dopo di av'\r 
voce secca·· ed imperiosa. ·• ' · ' ·• doveyo provv~dere alla dote di mla figlia; e ottenuto 'CJÒ che. domandava; mi .. ha te~ti· · 

- E appunto; 'io non le ho parlato che' preparar<l·.:iutto affinchè·'essa potesse essere · moniàto' viconoscenza;' Solo' Para m è, non 
dei suoi•.H. ' ' · ·· · · degna •della · posil'lione 'di Gildasi Il padre mi· ha mai domandato· n i~ n tè,· e per ricardo 

- DeVàuoi .~ l'ipetè iiiÌ\tignaio, che pùò di lui ignora che io ti sia debitore; sta di suo· padre·egli mi ·ha spesso ~egalato: di 
avere m1a figlia a fare con te? . · pertanto ·tranquilla; ·che 'avrai tutto il fatto piccoli {'l'esenti; dei quali io non. lo pagavo, 

·~~ ~i'u. )>ansi alla tua' fortuna, essa al uuo tuo .. Sòao ·creditore ·per somme importanti affine di vedere sino a qual · punto pt;1teva. 
matrimonio: · · · · ·, ·· · · " dei principali ~miei' clienti.• E' quìstione di· arrivare la• sua 'aJ;llicizia per me. 'l.)a,prova 

'- Al· suo matrimonio'?" tempo;. tu non.perderai nulla. . . ,,. è fatta; io ne sono contenta; mi schiero 
:..:...c·i\]ssa•ain"a Gildas i)on•tutta l'anima sua. ·cl. l:tildas· non è il solo che voglia • tua dalla parte di Paramè ·contro Gildas. Del 
- Gi!das Kermoel ~ non l' ha. dunque figlia in isposa; . . ràsto, p~r quanto io non mi' opponessi alle 

essa 'obliato? ·: · i : · • · . - Ohi altri adunque? tue vedute, l'unione di Rosa con Gildas 
-" Essa· non l'òbllera, mai'; ·come maìil' ~· Gio!Vanni P11ramè. non per questo sarebbe meno impossibile. 

ricco .Kermoel aC4<etterà Ro.sa ·nella· sua ,-· .un.:bu,on diayolo, forse, ma oziost;>' e 
famiglia,,. '· vagalìondw · · i· (OanUnua;) 

!, l. ' ' ( 
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vapore!, 'B. CozzJ -.Gli Bln.vi. e. l_a nuova glo del Prinèipe eredita~io Vittorio Emanu­
forrovi~, G. Marmell1 - Ln. Vtom1a a Ca_· ele all'estero, per cui potrebbero esser vere 
nlho\11, C. Podrifcéà - Il cofanetto d'11vo~i<r 16 vooi che corròno sù 'pèi:'l{l6rnali Intorno 
esistente nell'Archivio capitolare, co. Alvise alle promesse di nozze del principe coll' A.r7 

. Pietro Zorzi - Augusti . fr!\ti, sohe.tti, C!'· oidncihessa .. .Valeria,i ultima figlia dell'impe· 

è custodito quel gioiello di Organo, il mi· 
glinre d' Italia. 

EMILIO CoEN. 

Fu perduto 
domenica mattina in Piazzà l:lan Gjacomo 
un libro di devozione legato in nero in 
atampa grande, antico, contenente Ufficio 
della B. V •. in latino. La persona che lo ha 
perduto preg11. l'onesta peraon~ che l~ avesse 
ritrovato, essendo uua memoria a IN cara, 
di portar lo alla Direzione di questo. gior­
nale cbo gli verrà corrisposta una ptocola 
mancia. 

Salu~ pubblica. in città. e proelnola~ 
Bollettino del 5: 
Pordenone 3 casi, 2 morti dei precedenti. 

- Snci!e l caso, l morto id. - Vivr.ro 
l caso - Polcenigo l caso. 
l n città a .tutt'oggi nulla di nuovo. 

Vieita. eanita.ria. 
Ad opportuna conoscenza degli . intllressati 

ai avverte che in seguito ad ordinanza 
dell'I. R. Luogotenen2:a di 'rrieste, col giorno 
6 corr. verrà riattivatl• in Robic la Yisit" 
sanitaria delle persone e dei loro bagagli 
in arrivo dall' ltaliB., la quale avrà luogo 
precisamente alle ore 8-9 aut. ed allo 5·6'' 
poro. 

Preetito a premi 
della oittà di :Mila.uo 

Creazione 1861. Estrazione eseguita il . l 
luglio 1886. 

Serie estratte: 
5235 4119 5121 7907 5651 
589 4513 7330 1643 1684 

3750 ll865 6453 6011 7890 
6333 6639 3512 7024 168 
2608 7440 304 861 1315 
7662 758 6507 4996 4857 
ll;l0'7 4478 6875 5506 3371 
2666 7405 1093 15!14 1769 
3907 77Ì5 20!!1 500tì 3050 
6670 13411 2166 1845 5437 ' 
4867 5884 147 7353 4764 
688:l 6608 5058 · 78·H 6343 
1988 1403 6994 .4293 7203 
7188 104 2487 4118 5503 
614 2774 6160 2336 6~62 

2026 369! 3213 1066 4562 
5718 338 2719 2385 853 
4830 35&7 270 2356 ' 4\14 
3984 202 2405 14r,s. 

Numeri premiati : 
Serie ·Num. Premio 
7188 16 1000 
7188 50 JOOO 
2336 2~ 1 O<lo 
1845 24 1000. 
1988 5 1000 
1684 38 hlOO 
3750 8 1000 
304 41 1000 

3213 37 1000 
3512 31 1000 
1342 20 10&0 
6011 . 33 1000 

338 3 1000 • 
589 37. 1000 

1643 23 1000. 
7470' l 12 1000 
3512 28 lQOQ 
5307 40 1000 
4.857 43 1000 
6875 ·16 1000 
7203 ' 31 400 
4293 30 400 
ifl07 43 300 

61<! 12 300 
147 16 300 

6562 46 200 
32Ì3 16 200 

614 33 200 
614 .. 16 290 

31059123.. 12 150 
42 150 

758 21 150 
5506 47 150 
7662 17 150 

168 2 100 
. 7890 3 100 
· o437 44 100 

4478 25 100 
5503 24 100 
3907 2 100 

Serie Num. Premio 
5160 32 • 100 
6994 45 '100 
2729 '12 60 
5503 26 60 
4867 40 60 
4857 42 60 
7405 47 60 
3694 43 60 

304 44 60 
7203 50 60 
7841 34 . 61) 
861 2 60 

7353 13 60 
3512 9. 60 

:g~~ ~i . .gg 
2336 33 60 
2336 17 60 
202 7 60 

2487 42 uo 
4867 6 60 
758 42 60 

4478 42 (10 
4996 37 60 
2729 39 60 
4867 13 60 
5651 !) 60 

. 7188 34 60 
1543 48 60 
6639 42 60 
5l2t 46 60 
4830 12 60 
4118 21 60 
6994 34 60 
6639 24 GO 
4857 49 60 
2385 3 GO 
494 42 60 
758 19 60 

3512 50 60 

PUBBLICAZIONI 

:Pj)r l'inaugurazione della ferroTia 
· · Udine-Cividale 

'u tipog;sfo cividalese G._ Fulvio ha pub· 
blìcllt() un numero stmordtnarJo ulust1•ato 
in 16 l.'"gine dsl Forumjulii. E' uu nccurato 
l~ypro tipografico. e si h·gge. assai vo!entieri. 

.$eco il sommario d~lle muter1e tn esso 
contenute: · · . 

Presentazione, Ì3. E. Ma.ineri - Dedica 
~·Cividale nella Storia, G. Occion-llonaffoos 
- Un documento per la storia del Friuli, 
G. Gortani - Il tronco feno~iari.o Udine­
Cividale (appunti. tecnici), G. Vi anello Oac­
obi~l.e - Nosttllgia, sonetto, C. F.- Sulve, 

o d'argento, la Giuria decretava a queste 
p0111pette là prima ed unica Medaglia d'oro. 

. -· Oiò fa onore all'autore. 
.;·;~~--~;-W:,;.- :> .• :·1.·:..·;....;;.-oii-:.-lì..j~ 

Podrecoa _...,Il Comizio Agrar1o,M. de Portt~ peratore d'-Aùstria. . . . • Oràcoli ministeriali. 
. - L~ Sociétà di Tiro ~-.Seguo, S. Refattt Si afferma·Jn fatti che la: Duchessa Eli- . Dal Popolo Romano togliaroQ per,.q)lel 
- Il Collegio Convitto « Jacopo Stellìni-• ailhetta di Genòva, madre délla regina Mar- èhe valgono i seguenti comùnicati ufllclosi! z11mpa - La Sooieti\ operaia, M. Guerzoni gherita, nel suo soggiorno a Roma nel mese A;;: modificazione di quanto fu ieri!e.nn\tn• 
_ Cent'anni dopo, D. Iodri _, 'L puin~ del di marzo trattò coi sovrani di qùeste future ziato, .le LIJ. MM. il. Re e la Regina hanno 
DiauJ, leggenda, V. O_sterma.nn .- .~arcan,· nozze. , deciso .di lasciare la cam'tale domari~;sera, 
tonio dt Manzano e l volontari mvtdalest, Infatti essa da oltre quindici gior!l! si · 1 d' t ' · M · · 

P l · 'd 1 v f co.n treno spem~ e, tre .. a onza. , .. , . , E. D'Agostini - antleon cm a es9.• : trova in Sassonia, a.Dresda,,,pressosuo ra- Da Monza s .. M. il' Re,si rechèrà !\,Ge•, 
P<idreccB .- Nulnismll-tica, V. O,stermàn!l _. t~lto·, dt' dove prohabilm .. en{e 'c"ndu. rrà.le pra· · · d 1 · · ·t ' · r ·" .. y nova per l'inauguraziOne e .monumen o a. La . fa~f\ del lagò, ballata, Rogan ,mo - tiche per queste' nozze." " : Re VIttorio Emanuele. ' . . . ' 
Pensieri, L. Pinellì. Per nostro conto facciamo notàre che _ La presenza a Roma del prillcip~ Ga-· 

L'elegante fascicolo coijta una lira. non bisogna 1\CCogliere senza rhìerve queste rolamo Bonaparte ha dato l~.<>go a .. com-.~. 
voci, poichè la, Oorte Austriaca: così fiera menti assolutamente inesatti . .l~ on, ~)!~siete. 

Dalla Tipografia e Libreria Arcivesc?vile nel suo oasequw al S. Padre fino a negare affatto che n Jlrinci)1è Bonaparte s1a vénutQ 
. Giac9l)lO, Agnelli 1 ,venne or ora pubbl!cata per oiuqnè anni la restituzione della visita in Roma al ì'Jne dt sollecitare S. :M~està. 

una utiflssimtl raccolta che raccom11ndtamo aL Re -d'Italia, non saprebbe acconciarsi per una riconciliazione col principe' Vitt()-· 
a tutti i P arrochi e Fabbricerie. Esa~ s'10- seQza debita antori~zazione a·. man~are una rio. Non vi. fu mai inten~ione da. parw d~ l 
tito! a: B~golamen!i per la Amministraw1'one flglìa dell'imperatore B\lUrono de!Pal.azzo nòstro Sovrano d' int~rpori!i in siffa~te' dè~ 
e tutela delle Chiese vigenti per' le l<'abbri- Apostolico delQuirin~\e.,... , . licate'questioni di famiglill, uè hì alt'i•.è

1
che 

cerio delle Provincie Lombarda e Veneta D'altra parte il Guelfo, giorn)lle che pos~òno ri(érirsi 'alla sitùazione,~~liti,cO:. déi 
coordinati .con aunutazioni e coll' aggillnta conta molte aderenze nelle alte' sfere della suoi augu~li parenti. . 
di lnassimo e norma ' di · giurisprudenza càpita!e vi ennese, e che. al solitll è· bene in· ..........-..., ______ _ 
civile canonica attinenti alla materul, per .formato ha; da Vién)l,a quanto segùe: 
cura di Enrico Giovane !li ed Emilio Ca\vanna; ·<,'In citta e fuòri ·qui si parla co !l indif· 
Segr~tari del R: ·Economato Generale· ,di 'ferénza iielle trattative di matrimonio che 
Milano. . . · · ·. · taluni dicono. siano state conchiuse fra S 

Vi abbiamo trovato nozJont utthsslme M. T imperatore d'Austria ed il Re Dm­
sopra vari oggetti ~i .ass_e ~cclesiasti~o, re- berto di Savoia, per il Rea! Principe Vi t· 
gìstro e bollo e qu-tsttont diverse net rap- torio e l' arcid.ucàessa Valeria che varca 
porti tra le Fabbricerie e ~ Parroohi, Au,· appena la. doz.zina. Questa voce, fatta ,cir· 
torità governative, comunah e subecononn. colare cou nota a Yienna

1 
_sarà a qnest ora 

Ripetiàmo che è una raccolta utilissima · la; nota piu assordante dell orchestl'ale offi· 
e che i P arrochi e Amministratori delle cl oso d'Italia; e me ne duole per ,voi. 
Chiese faranno bene · a _provv~der~i .. ond~ « lntanto mi chiedete se vi sia ~ondo a 
metterAi in corrente delle dtsposizionl VIgenti questa botte~ Vi rispondo di no,· ed· ag• 
e che li possono dirottamente e indiretta- giungo che in corte e negli ufficii se ne 
mente interessare. parla come di fandonia. Insomma• fin qui 

nulla è avvenuto sul proposito e certo. la 
Piario !Sacro 

MERCOLEDÌ 7 luglio. - b. llenetletto XI Pp. 

N o 'tizie sanitarie 

A V ~nezia . vi fu nn 11aso l'alt'ro ieri, e 
nessuno ieri. 

In proviucia dalla mezzanotte dal 3 a 
quella dd 4, casi 9, lrlorti 2. 

Treviso. Dal mezzogiorno del 4 1\ queUo 
del 5: in città 1 caso, l morto. In prov1n~ 
eia: 26 casi,( dei quali tl a Villorba) morti 
12 dei quuli 8 dei precedenti. 

Pndovn. Dal mezzogio1·no del 4 a quello 
del 5 un caso nel suburbio. H bollettino 
della.' provincia di i~rì anriuozitl: 11 oasi, l 
morto. , 

Vicenza. Dalla mezzanvtte del 3 a quella 
del 4 · casi 3, morti. 2 dei • precedenti. ll 
bollettino dell~ provincia di !ieri p~rta: 2~ 
casi, dei quah 8 a Lonigo. Mortl 7 det 
precedenti, dei qm1li 4 a Lonigo. 

Verona 5. ~ert l morto dei precedenti e 
I caso nuovo seguito aa :uorte. 

Brindisi 5. Generose offerte giungono do. 
diversi municipii e giornali 11 sollievo degli 
infelici. 

Alle 9 giungerà a Latiano l~t squadra 
: della Croce Verde li vornese. . 

- Casi • 11 morti 7 di cui 4 dei cast 
precedenti -'J!'rancavilla 8\l .. c~si, 35. morti, 
di cui 13 dei ca~i precedenti - Lattano 5~ 
essi 26 morti, di cui 6 dei casi preoedenli 
-'- Mesagne 1 caso. e due" Dl!'rtj di. cui. uno 
dei. o!lsi preced~ntt - ~rclu~ 16 ~asi e 5 
·morti - Ostum1,6 oas1 - San V1to Nor· 
manni 33 casi 5 morti. 

Taranto 5. GritU!\Idi, Mor~tna, i pr~felti 
di Lecce e di Bari, e i deputatt GrtiBSI, Lo 
Re, Day<ll.<, sono !?arti ti _per Lati~no. 

Codigoro 5. Cast uuov1 4, mortt 2. 

La difesa delle alpi. 
Il tenente generale Bruzzo, cotAndante 

il primo corpo d' arl!la_ta di st.anz~ a Torino 
per incariCo del mmtstro Rwott1 . procede 
ad qna minuta ispezione dei forti alpini. 

Si dà pure molta importanza· alle · colos· 
sali manovre di artiglieria compmte nella 
scorsa settimana al campo di Oiriè, sotto il 
comando del maggiqr generale Sterpone. 
Queste manovre, elle ebbero nn esito ~ril~ 
lantissimo, non erano più sta_te comptute 
dal 1863. ' ' · · · 

lstruzi\lh~ · pubblica' 
Una circo.lare inviat11- di guesti giorni a 

tutti i provvé~itori agli s~udi dal ministro 
Ooppino, stabilisce l' anuo scolastico in lO 
mest di scùota, per cui-- in quei· comuni dove 
l' iose~na!Jlento elementare cominciò ai pri· 
ml 'di 'ottillìi'è, le sè'ssloni d' esàme sono pro· 
tratte di . rarecchi giorni tanto d'arrivare 
fin dopo i giorno 20 corr. 

Queste disposizioni hanno cagionato vi~ 
vissimi malumori nel corpo insegnante, che 
rinfaccia giustamente.·t~l nìiilistro la sua 
proverbiale assenza., dalla )ezio ili . all' Un i· 
versità, da cui. per più di-lS,' aRn~ p.ercepl 
il lauto stipendiO senza fare ìna1 lezione. 

-"' Il principe ere~itarifr all' estero. 
Si attribuieoe un certo significato al viag· 

notili!ia è ttna fiaba fino ad oggi. 

Erano panzane. 
In ordine alle informàzioni del Corriere del 

Matlino, da noi riprodotte, circa le trattative.· 
.che si .voleva àvesseroavuto luogo presente­
ment<3 tra i gabinetti di Berlino, Roma e 
Vienna per la rinnovazione del trattato di 
alleanza telegrafano· da Roma alla Gar1aetta · 
dei ·Popolo la seguente dichiarBzione : 

• Le informazioni del giornale napoletano 
non riposano sopra· alcun serio fondam~;~nto 
è vero che col 31 prossimo dicembre scade ii 
termine 'dell'accordo· diplomatico stipulato 
fra l' Itali!l, la Germania e l' Austria per 
dàte eventualità, ma sinora nessuna delle 
Potenze ·.contraenti ha' iniziate trattative 
per la rinnovazione di quell'. accordo. Qu­
mdi cadono le ipotesi che l' Italill ahlita 
domandato la. cessione del Tren,tino e del 
Friuli austriaco, e che l'Austria abbia re· 
spinta la domanda. N o n è facile il preve­
dere quale atteg~i!'-mento ~;~ssu~erà. l'_Italia 
negli avvenimenti mternaztonah che st stan­
no maturando ; l'orizzonte politico in Eu· 
ropa è assai buio, e bisogna stare preparati 
alle grosse sorprese.,. 

Esempio eroico di fedeltà. aUa cqnsegna. 
Scrivono da Vigevano àll'Esercito: 
«Al poligono di Lombardore eseguen· 

dosi dal 6.o reggimento arti!llieria il tiro 
di concorso per la nomina. a tiratore scelto, 
veniva .collocato. , di 'vedetta,, sulla destra 
della direzione .. del tiro, ed all'estremità 
nord del poligono, nei _pressi di cascina Bn· 
siera, il soldato Valli Giuseppé del 'distretto 
militare di Ravenna della 7.a batteria. Una 
granata da cent. 9, rimbalzando, veniva a 
scoppiare a pochi metri dal Valli. Ma non 
valse ad allontanarlo dal posto i n cui era 
etato collocato e nemmeno valse a deci· 
darlo una seconda granata, che pure, dopo 
successivi rimbalzi, gli scoppiava vicino e lo 
feriva - quantunquè leggermente -' alla 
fronte, ad . un braccio e ad una mano. 

« Oiò accadeva nelle prime ore del tiro, 
ma il Valli,. malgrado le ferite, malgrado 
l'evidente pericolo che al tre granate potes· 
sero piì1 seriamente colpirlo, rimaneva per 
tutta la gi~rnata fermo al proprio posto, 
fintantoché il furiere maggiore incaricato del 
servizio delle vedette, non veniva, ultimato 
il tiro, a rilevarlo. » 

Una medaglia d'oro al parroco Candeo. 
. Il M. R.dò Oaildeo parroco di Mestrmo 
ebbe testè a Pisa nella esposizione interna­
zionale di macchine un successo che se per 
lui è ùn grande onore, farà. molta sorpresa 
a quella schiera di meccanici che hanno 
spinta la scienzà idraulica e la meccanica 
sulla via di nn meraviglioso progresso lot· 
taudo disperatamente cogli ingegni inven· 
tori delle altre nazioni. , ltt' 

Questo infaticabile parroco fr~ .1 mo 
!strumenti ideati per innalzar la vitiColtura 
ad un lavoro razionale, ideò la pompa ir·. 
roratrice; .~!\ e~pose a. _Oon,egliano e ne ri· 
port() la prtma Medaglia d argento~ l. 160. 

Ora introdilttevi delle , nuove e rtl~vanti 
IJerfezioni la espose a Ptsa. e dopo 1 con­
fronti di altre ,mo~tissime,. compres.e q~elle 
premiate a Conegliano con Medaghe ,d oro, 

TlDLEGRAMJ\1;1 
Parigi 5 ....: 'camera -. Disd~i~si~;i\l;pro· ' · 

getto· della sopratass•~ sui cereali, :Bouvl~r . 
sostenendo la tesi del. li baro scumbio fu Vi• 
vamente applaUiiito. 

Parigi 5 - il Senato flp 
per l' esposizione del laS!:! .. 

Bt~enos Ayres 4 - Duriìntti · iJ·m~se' ·di,··~~ ... 
giugno scorso sono art•ivRti qui 43 vàpol'i­
d'oltremare con 8047 immigranti. Le entr!\ta: , " , n 
dello dogane si sono elevate.durant~ lo stesso,:, , 1

1
n..· 

mese .a 1,761,000 piastre ner R4enòs Ayrei · 
e a 363;200 per Hosario. , ", 

Parigi Il __: St•issllra vi fu un· bano!Ìet~o • · 
della stampa dipartimentale monarohicf\, 
Lambert Saintcrotx, rappresentante lùttorlz~ 
zè.to del Conte di.Parigi. C!isse'<ibé 'll'partlto 
realista' ·ba lo stesso capç; la· stese&·speranzll 
e lo stesso: s.copo. Terminò raccomandanlj.o 
r allea~a. di tutti i conserv,tori. :· "' ' · · · 

Brindò· al ritorno dal Ooote di Parigi 
(Applausi e grida di viva il Be.) ' . , . 

Londra· 5 -li Daily News dice: Secondo' 
notìzia da PJelrJbUt'g.o Gi~!'B .. 1\ggio~~ò!;·,,., 
la partenza a ùupo le elezioni IUgl!!sl; 'l ,. · 
]oi'O risultato. pot.endo eserc tare una grande 
influenza sulla politica rus9a ·in OrietttÉli· ·l 

Lo Standard ha d>~ Atene : L~. 'risposta. 
della porta comutJié<~ta alla Greci~, òl;te ~i' 
lamentò che i prigionieri della Greci>\ sieno 
maltrattati dai turchi, è conoepìta,con spi·. 
rito mòlto pacifico; Ltt Porta dtscolpa ·gh­
uflìciali, e fa appello ai sen_timent_i_ -~i ço,n::.:_,. 
ciliazione.,deUn Gréci!l, .. 

r-.x·.-.::;. T'Jt:li!lJI:EJ 'JC>X 

6 Luglio 18 
uent1. Jt. D 0[0 god. llnglio 1886 da' L. 97.·43 a:·Do· \9i .oa·.:. · 

id. td. 1 gann., 1887 dD. fJ OO·.diLn.~L. 0!).7tl 
lhnul, aust.r Jn C/lrta ·dJ!. F. 85.20 :IL~ F •. 81)_.25 

Jù in n.rgtmt9 dtl .~'., J5.~~80 ~)l. 89·~~, r . 

;~~~o~~te ~u~k ::t:· :t~'.::/:·{: ~~~:tg 
()ARLO MORO "qeÌ'elìte. responsabile. 

·lllib;ilÌ.e·· .. M~. 
. ., ,,,,: (\Jl~,,~.')'UFFERI)'· ... ,, 

Piaf1f1a s. Girtcorno - .untNE... · 

l' ' .):·.,' ''" •,.,: . . '. 

T•:ovansi ~ssot:titi di A 
qua,lnnq1uJ articolo per 
con oro e senza. 

Inoltre la suddetta Ditta proviene che 
tietie pllre un com~lr;to assortimeqto di 
Panni, e r:ltoffo nere cklle miglior·i 'Eab· 
briche N11zionnlì ed Estere, in modo da 
offrlrc piTZZÌ di uon temere couconenzao 

Facuiamu uppclln alle Spettabili Fab­
bricerie e Reverendo Uluro prima' eli ri· 
corrGrc nd .altro .J'wzze eli venirtl al no­
stro negozio e_ constastare h• lealtà di 
quanto accenmP.mo. 

·------------------------~ 

(al ponte di Poscolle.) 

tiene una llOtnpa 11' incendio, una 
pompa per tl'avasi 1lel vino che ~ 
serve anche per inafthimento dei Giar· · 
dini, non chè una gralllle pompa per 
dare acqua a campi lavorati che 
getta ottanta ettolitri all'ora. -~ 

iìì~~~~>=;;l~~l;;::lll 



ORARIO DELLA FERROVIA' 
' .· 'l 

'~~ 

·~ .ABIJ:'ltl!Nz:m A:B..;e:tvx 
J),&,,IIJI!Nlil•· A llDINll 

orld)I:S aut. mieto. 
»'' o:l(l ' ~ ollinib. 

per ,. 19.29 ~ · dirètto · 
V'.I!NitZIA :.·12'60 porn. omnibi 

... l),ll!· ,.,,, "'' 

Ol'é' 2.30 Rllt. IDÌ!tU, 
,. 7.B6 ìo' dìvett& . 

da • 9.!\4! ,. omnib.· 
! V!!!ti'EZIA·>' 3.36'pòtn. • 

•' 6·19 ·. > ·• diretto· 
,. 8;061 

.. omnìb. • !).30 :o diretto. 

, ore1• 2.50 ànt'. misto orli' 1.11 ant. misto 
. per .- · 7,54 » o1·:nìb. 
001\MONS ;.·· '6:40''ppm!' ìo 
' "' 8!47 .. " 

1ia ,. 1(1.-,. > .omnìb. 
CoRMONS»'· 12.S0'polìl. :> 

•. 8.08· "' ». 

·o~~ 
dO. ,. 

ore t5o'aut: omnib. 
pel ~ ' U:.t · • diret~o. 

PoNTJJiBA ,». IQ:IlO, " . oatU.lp:· 
> 4~20 poin. ,. 

!'ONTJl~A~· 

9.10·~nt. omnib. 
10.09' » diretto 

4.1\&pl:lm.omnh. 
7:85' ~ « 

• 6.31 • diretto. 

ore 5.15 ant. 
:. 7.47 • 

•' 8:20' • dìr~tto 

ore 5.02 aut. 

, per • 10.20 ~ 
. CIVIDALE » 12.55 pom. 

\Il 

da : ~:~~ : 
CIVIDALE » 1:!.37 pom. 

,. 6.27 » 

l 

• :6.40.' • 
• 8.30 » ' ,. 8.17 » 

OSS]J]RVAZIONI MEfEOROLOGICHE 

5 • 1 • 86 ore 9 aut. ore 3 'poro. ore ~~~ 
tiimimetro ridotto a o• alto 
metri 116.01 sullivel)o del 
m~~oril . . . . . millim. 
Umiditìl relativa • 

701.0 751.0 
43 75 

Bruto del cielo •. , ., 
Acqua cadente . • 

V t 1 direzione • • • 
en ° 1 velocità chilom .• 

TermometJ:o centigrado . 

762.0• 
66 

111isto copeFto. misto 

~ o 
23.8 27.1 

o 
223 l 

'lemperaturv. ~a~Nt 28.8 
17.4 l 

Temperatura 
all! ,''ttperto! « mtntma 

Rauno Ghi111ico Mt;h1Uurgico 
Brevetuto '.e premiato all' l'~nposlzlone di Monza :18711 

------ •· • ·. . . l 
Ven brUnllere f&tantaneo degli o:;rgotti à'~ro, 'arg~n!f• .pac}:.(mwl, · 

tron;o, ram~.'ottone, seayno, ecc. 0~(~, perrtlttilmente lg\,OUl?O, rn()l~ 
ec0noroÌCO t) d~ f11.Cilissimo U1'>0. l! t''ult~UI'Vat01'0'R8BO{Uto del rtJétalli.,. 
onorato da nurooroBe attosìa>:.l(Jni ed encomi, raccomandato alle 
ehieae, atabilimenti, tralu, .. ·io. ~tllJt't.·ghì, c&tfè, ~oo .. nollt}à.Q a tu.t~6' 
le famiglie per vera ed ru~tio!uta o t dc t h nella. npul1tura e r~latlva. 
oo.n.senasione delle posa~l'ie., auppollottili di cucin" in l'aDJ:G.1 ar· 
fl'lD!b, · -· 'eco. 4o Ve.wMel in ~aconj grar.d! a C$ut. o& C!>S.ÙC'\O~ mMz~ ~ae«J';l. , 
eMiettimi. - Bottiglia da litro L. ~.5(): la tutta lt&lla da, ;m!l'7'' · 
f1!1i droghieri. , , , .. . . . , . • ' 

))epolìto preell1> r ntliClO 1\DDilllZl del Olttadmo Italiano. 
:' W riehieate alla fabbrica dovono eseort\ diretta eBclusivamantt(, 
llll"taveatore- o.~c. DE LAJTJ,'- Milabo, viu. Bl'amo.nte U.ISS·· 

e N.B.rr--:-- Q~alunque altro· liqnk\o ,po1· lo HloHso scopo po!:'tn o 
ù ,er•i in·vendita .. aotto quahdaai d~hoPtÌJwtHrlu~: à. e -vez·rà. tl~ 
eltitll'ato i'a.bifiè:aaiono E•i~ete la Jirm11 tl\tl tultltJ·tc.».tore sul! 1:t.• 
..... porta~. dai llaa~ni o .b~Ltiglio: o bntl111'tJ ~:~1 Tmtilro taG,·!:·~· t~ 
.,..,._, 

1
tuWr ~~alA~ a aiJilllO di.lJ J.ueùw.tull. ,._,,,.,,.,,~.,_.~~: 

DELLA O l V I!'IA · P R O V V l D E NlZ A 

l 

ii 

lh,J•ositll in Udin6 praooo l'Ufficio 
uitfo.ttin~ ftaUrmn. 

fAI~ iii Ecclosiastiea Raiìnondo zorzl 
f, ' . '., 
lPALME~HIESA 

Si· avvertono le rispettabili fabbricerie 

RITRATTO FOTOG.R~FICO 
DI 

, , ed il , Re v. Clero Dioo~B11no che al mio 
Noggzio, si assumono commissioni per· 

SUA ECC. 1\EV.MA MONSIGNOR ARCIVESCOVO 

GIOV. MARIA BERENGO 
· Palmll .da Ohieaa, di qualunque quulità 
e, prezzo, per comodi là. si trovano sempre -' in prò'nto l campioni; Lavoro· moltò ben 
eseguito e· préizi modioìs~i!Di. Ho il piacere• di av·vertire il Uev, Cl~ro 

Diocesano che' gentilmentH mi venne con· 
cesso il permesso di poter riprodurre lt1. 
effigie dell'amatissimo nostrò Atei vescovo 
d~ una fotog~afia .. dp. gabinetto del Pre· 
miatò Stabilimento. Fotografico G. della: 

! . STQRIA' UNIVBRSALB; . 
'' DECLA. ClÙESA CÀ'rTOLICA Valle di Roma. 

DEL' ROCHRBAO!l:Ell. 
----.:--

E uscito il Voi;' 3. c<intinuazicme della, 
',St. Un. eoo. pe't il Clliatissimo·autore Mon. ... 

1 

1 Eietro Balan, è' un ~ro~so volume di 930 
' .psgipe e vale r •. .s.oo. 

La riproduzione venne fedelmente esq. 
guita dal premiato Stab. Malignani d~ 
Udine. 

' 

Per cui chi po~sedesse la storia con que­
, sto ultimo vol. completerebbe l'opera. 

PREZZI 

Formato Gabinetto L, 1,00 

ViJita cent. ~O 

-- -p--_----- -5i75Eii7ZVET5~-----TR....--·----------~--~----------~-----· 

liquore stomatico, da prendersi. solo nel·· 
l' acqua od al Seltz. 

Acresce l'appetito·, rinvigQrisce l'organismo 
- facilita la · digestione. ~ 

~ Si prepara e vendesi alla farmacia ~ 
~ BOSERO e SANDRI - Udine. . 

\':::.~~·~~~~if~A~~ 

INGHlùSThO, MAGICo·:· 
'l'ro'Vasi • in" •Vendita, preijBO 

l' ufficio' annunzi del nostro· 
giorn.le"al fi~con. con ·istru• ' 

COLLE ·LIQUIDE 
. , !l .fiacon · cent. 75 
Ìlep9atto all' ufficio annunzi clel 

Oittadino Ittali.anq., 

~z ion,e IJ.,. 2. ="'====-=-----·---=----"""'""" ..... .._ 

~~tl~X~9e·~:X~~ 

f ANTl~! !~.~!!}HJO ~ 
l Unica per la cura a domicilio ~ 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 1 

Francoforle srm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. · 
l 

~ 
li Sig. Bellocari dt Verona prese in nffitto da 

Comune di Pojo una Fonte alla quale il Govern@, a 
garanzia del pubblico, Jmpose il nome di Ji'ontanino 

1 di Pejo per distinguel'ltl dalla rinomata Ant~ca, .. 

l 
Foote di ~cjo dove d~~o secoli vi sono gli · 
Stabilim11nti di cura. 

~ 
Il Bellocari nou '1\ven lo smercio .della detta 

Aqua per. la sua. inferiorità e offreudola col suo vero 
! nome, inventò di sostituire sulle otichetto d111le bot-

l 
ti!llie .e sui stampati quello di Unic(l Vera Fonte 
eh PeJO conservando, per la legalità, Hulla capsula ~ 
il nome di Fontanina in carattet'e lU!croscopico onde 

1 non sia véduto. Con q\lesto cambiamento 1 suoi de: 

~ 
positari si perme. ttono di vendel'la per. Aqya del- ~· 
l'Antica Fonte eU Pe,jo a chi domhnda ~~ 
loro _semplicemente A qua· Pej~ avendone 
mag~10r guadagno. ' 

l
. · Onde togliere' ai venditori deli'Aqua del Bello- · 

. carida possibilità d'ingannare il pub.bl'ico, la s. otto~ .~~ 
acritta· Direv.iunç Jlrega. ·di chiedere sempre Aqua . 
dell'Antica Font<o> di Pejo ed esigere' 

, che ogni . bottiglia abbia etichetta A c~psula con, 
sopt'il< ANTICA-FONTE-PEJO-BOlWHE'l'TI. ' 

La Direzione•: G. BORGHETTI. 

~~x~x~~~ 

~------·--------·--------·----~--·------~----------·-------
,.-1-NP-RE--D ~~~U R_E_'J:1_c_=_,)_S_., .. -§-9--:J:-. ... -R-B 0-N-CH-lT ..... l• --

VETRO Solubi. 

guax·iscono pronta'!"ente · · con• uso· ~elle premintll 

'PASTIGLIE DE.-STEEANI 
(NT !BRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 

Venclita all' ingrosso al Laboratorio De-Stefani in. Vittorio, Eld in UDINE 
u.JIIe farmacie COMELLI, ALESI:li, FABRIS,'COMMESSA'l'I é DE-CANDIDO 
In CIVIDALE alla farmacia F. STROILI, ,ed"in tutte le·ptiniat·ie·farmaeie 
del. Regno al prezzo di cent. 60. - JJ; 1,20 all~ scatola. · 

..----111!!··· 
, Goccio amoricanf · 
: oontro Il~ di denti 

·t·=~~~~~~ "l:«:.. 
di..t liGiiiÌI!ii al prauo ~i 
Llra 1.20. 

Byariato ••lortimeDio di 
nol•s, l~g~f;afe 'ID· tell<, ÌD• 
gleae, In téra l'Il .. &, hi' ;pelle 
con teglio dorato;:Grande d.,., '·, 
pi>ailb pr .. ao la libreria dtl 
Patr.Dato. Udine. ,, 

l 

l 

Il flacon cent; 7~l 
Dirigersi ttll'uiloio ....... 

del noabto ,......_, 

GORNiGI DORATE 
~ la llbnrla del Pt.tro• 

liMo lÌ. -...o · -mluù!DI 
~......w ...... d' ..,U...Uit ·-· 

'·ACQUA ·1 
DELL' EIU'lMI'l'A ~ 

Intn.HlbUe _trar lO: dlstrnr.Jone 
delle cimh:t. Molti fltrono Ono n4 
ora. 't lf(lufdt e lo polTeri• a~ tal> 
)J.9PO lDlCIItate,· TJlll fl'n tlltte non 
bvvena un~ <.:Ilo IH'Ut.zf utfatta ed• 
uccido. tn.ll hu10tt1; çon q_neBta. 
nuova. ed lnfn1IIblla preparudone 
chlmJen., pl'lva. di li:l(l~<ta.U:~ò nqch~, 
si è fllUJ~ti a tanto1 che, una, 
volta. usatn1P.1 su'blto le ·~tmlol e 
loro uova ne nJUolono e per IICill.• 
pre e ne l'eRta no puliti quel tettQ 
elustlcl od rLltro !Hl cui siul o.­
do,pe•·a.ta quellt' acqU:a, 

1\ Jlauon cent. 20. · 
81 vende all' ucaclo anmmd 

del gt.ornale il Gittacllno, Ita­
l~tw, Udine Via Gora-h~ ?~. 28. 

\Jdine lSSU. ·- Tlp. l'atro!UltO 


